
Giulio SapeUl, Roberto 
Clilwinl 
«Fini e fine della politica. 
La sfida di Adriano Olivetti» 
Comunità 
Pagg 287. lire 45 000 

L
a ricerca delle mo
dalità con le quali 
nlormare la politi
ca e il funziona-

mmmmm mento del sistema 
politico con le 

quali favorire e incentivare la 
partecipazione dei cittadini, 
con le quali educare e selezio
nare una nuova classe politica 
è Iutiera in corso Anzi a Iron

ie delle degenerazioni del si 
stema politico e della classe 
politica (purtroppo non solo 
di quella di governo) questa 
ricerca non soltanto è più ur
gente che mai ma costituisce 
I imperativo della riflessione e 
dell azione di chi si dichiari og
gi davvero riformista Natural
mente ogni generazione (po
litica) cerca le propnc risposte 
anche in base alle condizioni 
di partenza e alla situazione 
specifica in cui si trova a ope
rare Tuttavia, qualche lezione 
dal passato può pur sempre 
essere appresa In questo ca
so, il passato che sembra dav
vero tale e la famosa esperien
za del Movimento di Comunità 
fondalo da Adnano Olivelli nel 

1947 e che ebbe il suo massi 
mo sviluppo negli anni Cin
quanta 

Numerose sono state le testi 
monianze gli scritti le analisi 
effettuate dagli stessi protago 
nisti di quel Movimento vale a 
dire dai numerosi intellettuali 
di varia formazione che furono 
attratti dalla personalità di Oli
vetti e con lui collaborarono 
ali incirca per un decennio 
Giulio Sapelli e Roberto Chiari
ni Fini e line della politica La 
slida di Adriano Olivelli hanno 
il merito di fornire una visione 
d insieme basata su materiale 
archivistico sui dati elettorali 
sulla vasta letteratura seconda 
ria, prodotta dagli stessi prota
gonisti Ne emerge I ambizioso 

rnnn 
La scala Olivetti 

tentativo di un imprenditore il 
luminalo che partendo dalla 
sua impresa e da quella picco
la città delle valli piemontesi 
che è Ivrea si pone come 
obiettivo la formazione di una 
classe politica e la trasforma-
zione della politica 

Con modi e con tagli diversi 
con una messe di dati e con 
acute riflessioni gli autori do
cumentano le fasi e i successi 
di questa operazione mettono 

GIANFRANCO PASQUINO 

in nlievo le difficoltà e gli osta 
coli frapposti non soltanto 
dalla Democrazia cristiana ma 
anche da socialisti e comuni
sti sottolineano i punti di for
za il partire dal basso ma for
se non sono sufficiertemente 
attenti ai punti di debolezza 
Fa loro velo la simpatia umana 
e anche politica per il perso
naggio Olivetti cosicché sem
brano non voler prendere atto 
che, persino nell Italia degli 
anni Cinquanta la poi lica era 

gii (accenda nazionale > ale a 
dire che qualsiasi tentai v» di 
riforma politica di formai ime 
di una nuova classe diri; ente 
di trasformazione delle istitu
zioni in senso partecipativo 
non poteva né partire unica 
mente dal basso ne prei etere 
le mosse da un area ce ine il 
Canavesc :he. anche se erta
mente non molto svilurp ito 
godeva d ottime condizioni 
ambientali per il lancio ili un 
simile esperimento 

Comunque sia «Comunità» 
prende un foile abbrivio con 
qjista voli e seggi riesce a go 
vernare molti Comuni del Ca 
navese e la stessa Ivrea Ma 
quando si gc Ila nella politica 
nazionale deve giungere a 
palli con i parlili (di già) tradì 
zionali Nel 1958 Adriano Oli 
velli nsulta I unico dello alla 
Camera dei ccputati per il Mo 
«mento di Comunità (alla sua 
morte nel 19M) gli subentrerà il 
sociologo Franco Ferrarotli) 
Con la conqjista di quell uni
co seggio come nota Chiarini 
ben al di sotto delle speranze 
di sfondamento «cade la pos
sibilità di garintire a Comunità 
una proiezione nazionale e 
con essa anche la possibilità di 

vedere reihzzata l utopia co 
munitali > Praticamente il 
Movimenti) si dissolve con la 
morte di' suo fondatore Da 
un lato inzia I inevitabile dia 
spora dc^li importami collabo
ratori i 11 altro si man lesta 
appieno il non sostegno ri 
guardo al cuale gli aulon sono 
un pò i-v.i ivi delle altre com
ponenti di' la famiglia Olivetti 

Di qu^ I importante esperi 
mento «tino nmaste poche 
tracce corcrete una Fonda 
zione "icjramente non ncca 
una ca.'«i editrice che pubbli
ca lavori di qualità ma an
eti essa nan naviga in acque 
fiondo e un insegnamento 
Purtroppo 1 insegnamento è 
stato variamente interpretato 

Miracoli dalla Romania 

Luciano Gallino anch egli uno 
dei partecipanti di allora mila 
sua introduzione al volume af 
ferma che la conlesa esscn/ia 
le non fu fra movimento e par 
titi quanto >In una forma ben 
temperala di democrazia direi 
la o partecipativa e la demo 
crazia fondila sulla delega lo 
tale e irrcstiiuibile a piccoli 
gruppi o tlites politiche di 
ogni poltre di decisione» For 
se le soluzioni proposte da Oli 
veni e da Comunità potevano 
funzionare solo su piccola sca 
la Quello che e sicuro e che i 
problemi sollevati - formazio
ne di una classe poU'ica parte 
cipazione effettiva e incisiva 
dei cittadini riforma della poh 
lica - sono ancora lutti con 
noi 

Poeti nascosti 
vittime 
delle estetiche 

FRANCO LOI 

Emilio Villa 
•Opere poetiche» 
Coltseum 
Pagg. 269. lire 28 000 

Luciano Anceschl 
•Le poetiche del Novecen
to in Italia» 
Marsilio 
Pagg 362. lire 45.000 

« P renda l'aite co
me una religio
ne, non la sacn-
hchi mai. non 
dico alla vanità 
o all'interesse 

ma all'aure del giorno Cerchi 
dentro di se Lasci per un pez
zo di leggere il Guemni e me 
Ritorni ai grandi antichi, ai gre
ci studi gì inglesi e i tedeschi, 
che sono poeti oggi molto più 
di noi molto più ven poeti, 
massimo gl'inglesi li studi m 
confronto ai-greci e ai nostn 
amichi. E poi trovi anche lei 
qualche cosa di nuovo Perche 
il passato, anche di quattro o 
cinque anni la * chiuso», scri
veva Giosuè Carducci al Marra-
di nel 1902 Ha ragione quel fi
nissimo critico che e Luciano 
Anceschi a sottolineare npor-
Uindo questo brano nel suo re
cente Le poetiche del Novecen 
to in Italia che -si legge con 
commozione» In questo bra
no non e è soltanto una indi
cazione di poetica che si può 
utilmente raccomandare a 
qualsiasi poeta, e e una mode
stia non comune a molti, e 
nemmeno vicino all'idea che 
ci starno latta di Carducci, e 
una coscienza artistica che an
cor più raramente si può ritro
vare nei poeti del nostro tem
po Nel bel libro di Anccschi -
che meriterebbe un più ampio 
discorso e forse anche una ap
profondita discussione - c'è 
un altro appunto che rimarca, 
e in certo modo spiega, il retro
terra culturale e letterario dei 
consigli del Carducci »A pro
posito del Novecento e con ri-
lenmento tanto alla cultura let
teraria quanto a quella artistica 
dell'Europa, è slato una volta 
non senza intenzione osserva
to che si tratta di un secolo in 
cui le idee della forma appaio
no spesso a un livello più sti
molante e più attivo della /òr
ma delle idee, e cioè I risultati 
della poetica figurano per qua
lità e forza superiori ai risultati 
dell'arte» Anceschl annoia 
quindi alcune differenze tra le 
poetiche e le estetiche, dando a 
queste ultime una valenza ne
gativa, di pretesa •autorità si
stematica», rammentando poi 
un passo di Renalo Serra in cui 
si dice che se «con ti Carducci 
aveva ancora predominio la 
poetica, con il Croce l'ebbe, e 
con impeto nuovo, l'estetica» 
: È appunto entro e dietro il 
velo delle estetiche, tra i pre
concetti che vanno sotto il no
me di idee della forma, oltre 
che tra i dettami del gusto, del
le scolastiche prefigurazioni e 
te ideologiche intenzioni, che 
si deve indagare la trascuratez
za critica attorno ali opera di 
molti poeti italiani di qualità e 
il silenzio tu intcn settori della 
nostra poesia Uno di questi 
poeti, benché mi sembn op
portuno ricordare qui anche 
Ruggero Jacobbi, Giulio Tra-
sanna e Alessandro Dommar-
co. è certamente Emilio Villa, 
la cui operaci stata recente
mente insSgfWM Milano del 
premio «Poèafikperta» da una 
giuria presieduta da Donatella 
Bisutti, che ha voluto anche 

onorare Marco Guzzi per I o-
pcra prima // Giorno, edita da 
Schetwiller e Mano Santago-
stim per il saggio // manuale 
del poeta, edito da Mondadori, 
oltre a segnalare Aeroliti di 
Mladcn Machicdo, Campano)-
to ed Et liempo diferente di 
Umberto Picrsanti edizioni 
Los Libros de la Frontcra. Bar
cellona e l'opera poetica e cn-
tica di RemoPagnanelli 

Dice una breve nota di co
pertina alle Opere poetiche di 
Emilio Villa che I autore è nato 
ad Attori (Milano) nel 1914. 
ha vissuto a Firenze, Milano, 
Sào Paulo in Brasile e abita at
tualmente a Roma, dedito a 
studi di filologia semitica e pa
leogreca, mentre nell'introdu
zione il cntico Aldo Tagliaferri 
precisa «Emilio Villa è noto so
prattutto come critico d'arte e 
traduttore , benché sia stato 
già precocemente e per molti 
lusln soprattutto poeta» Che 
Emilio Villa sia un poeta, un 
vero poeta, e certamente ab
bia seguite I «risigli a suo 
tempo dati dal Carducci a Mar-
radi lo potrà constatare ogni 
lettore di questa antologia edi
ta da Coliseum La sua è una 
poesia che evidenzia subito un 
aspetto tipico di un autentico 
poeta la disposizione prepo
tente a dire là propria venta a 
dare forma come per >un flus
so inarrestabile» ali ignota 
espenenza di sé al sopravve
nire dell inatteso al racconto 
dell emozione del mondo e 
delle cose Opportunamente, 
Franco Marcoaldi in una pre
sentazione sull&pnsso. ha ri
preso una dichiarazione signi
ficativa dello slesso Villa -Alla 
cultura del bello fruito e consu
mato si oppone la chiarezza 
interiore che si libera dalle no
stre energie profonde e miste
riose, perché il chiaro è dentro, 
non luon di noi» Un altra qua
lità di questa poesia è quella 
che Leopardi indica nella «na
turalità del poetare» nella vici
nanza del verso al «parlar natu
rale» In Villa non si avverte 
mai l'artificio della parola, la 
letteranetà e è una scorrevo
lezza d emozioni che passa at
traverso le parole, una sempli
cità di dettato retta dalla musi
calità, sia là dove il narrativo o 
il conversativo sono eminenti, 
sia dove si dà più corso al flus
so associativo o al gioco speri
mentale Per quanto nguarda 
I espenenza in dialetto occor
rerebbe un discorso più appro
fondito, giacché anche la poe
sia in italiano è percorsa dal 
milanese, e spesso si tratta di 
postiches tenuti insieme dalla 
grande espenenza plirilingue 
del poeta la milanesltà è nn-
venibile sia nel costruito che 
nell'uso della parola, sia nelle 
scelte glottologiche, che nello 
spirilo con cui viene affrontala 
la materia Comunque traspa
re una libertà linguistica che, 
insieme a in incessante aleg
giare del pensiero dietro la 
concretezza delle cose narrate 
o l'individuale espressività, av
vicina Villa alle più alte espe-
nenze del dialetto contempo
raneo 

E vorrei chiudere con un 
brano di una sua poesia, non 
solo per dame testimonianza, 
ma anche per i sensi impliciti 
che portano cosi vicino alle 
nostre espenenze della quoti
diana malinconia 
•Parla, parla de sender de ru-
sada, parla / cui occ saràa, cui 
laber che CiCaren / de per lur. 
sensa vurè. parla / l'è cume di 
nagott Pasiensa Amen / Se 
vedarèmm anmò, va là / Ma 
pò me ven la luna » 

Norman Manea, scrittore rumeno 
esiliato negli Usa, ci parla 
di arte, socialismo, capitalismo 

MARCELLO FLORES 

Dalla persecuzione subita 
perché ebreo in un campo di 
concentramento nazista di 
Transistnatrail'41 e il 45, 
alla libertà riacquistata all'età 
di nove anni, alla vita in un 
paese di stretta osservanza 
stalinista e poi innovatore 
attraverso l'apparente 
liberalizzazione di 
Ceausescu, all'esilio 
volontano prima in Germania 
quindi negli Stati Uniti, 
l'itinerario umano e culturale 
di Norman Manea, uno dei 
più noti scrittori rumeni (nato 
nel 1936), residente ora a 
New York (dove insegna nel 
Bard College). fa da sfondo a 
una intensa produzione 
letteraria Tra le opere di 
Manea «Pngionien» ( 1970), 
•Le pnme porte» ( 1975). «I 
giorni e il gioco» ( 1977), «Gli 
anni di apprendistato di 
Aurelio il Pazzo» ( 1979), 
•Ottobre, ore otto» (1981). 
•La busta nera» (1986). 
I romanzi di Norman Manea 
verranno presto presentati in 
Italia da Serra & Riva 
Allo scnttore rumeno 
abbiamo nvolto alcune 
domande 

L ei è considerato 
uno scrittore po
litico, anche se 
forse non si sente 

• » » soddisfatto in 
questa definizio

ne. Qual è 11 suo atteggia
mento, nel passato ed 
adesso, rispetto alla lette
ratura e alla politica? 
Anche uno scnttore si trova in
serito in un contesto sociale, 
ma io non mi classificherei co
me uno scnttore politico Molti 
scrittori sono in qualche modo 
condizionati dal sistema lo 
credo che non si possa essere 
indifferenti, ma per uno scritto
re non è necessario avere un 

punto di vista troppo preciso 
La democrazia è democrazia, 
molto semplicemente 

Quando cominciò a scrìvere 
lei lavorava come ingegne
re. Scrivere voleva dire po
ter Intervenire meglio nel 
mondo della politica, come 
uomo pubblico, o fu Invece 

morale non e è bisogno di es
sere scntton si può essere 
giornalisti attivisti politici o al 
tro ancora Vorrei però aggiun 
gere un al'ra considerazione, 
la differenza che io vedo Ira es
sere un dissidente e un oppo
sitore Dissidente, per t voca
bolari inglesi, è un protestante 
che dissente dalla chiesa d In
ghilterra In questo senso sono 
molti, sia ali est che ali ovest, 
gli scntton che sono dissidenti 
Ed anche i non scrittori per 
me Gorbai IOV è un dissidente 
egli stesso lo mi considero un 
oppositore ma mi trovo in una 
situazione speciale perché 
non sono omumsta ma nep
pure anticomunista Credo 
che sia un approccio necessa-

penso che da 'tu non sia pcn-
coloso come eia noi Può esse
re senz altro «* omodo e disa
gevole ma da mi, in più è an
che pericolose sia per i dissi
denti che per ti i oppositori Ed 
anche per la m me comune 
Non credo chi* bisogni guar
dare agli intellettuali come ad 
una élite spei «le, anche la 
gente normale soffre e ha sof
ferto per il sistema esistente lo 
ho lavorato per quarantanni 
come ingegnere con questa 
gente normale, e mi sono sem
pre trovato solidale con essa, 
coinvolto nelle sua stessa vita 

Crede che ;11 scrittori del
l'est e del 'ovest possano 
trovare vaio rt comuni, avere 

passato vi era il contrasto tra il 
e jpitalismo e il socialismo ora 
sembra che il capitalismo ab
bia vinto e che sia quindi il 
modello che deve impor>i 
Molti anche tra i miei ami< i 
pensano che forse può esservi 
una terza soluzione una vita 
intermedia lo non lo so Di 
certo so però che il socialismo 
ha perso, e che ha perso pe r-
ché si è distrutto da solo non 
perché Iha vinto il capitali
smo Il socialismo si è distrutto 
da solo per mancanza di liber
tà e per gli insuccessi econo
mici Non so se anche il capi
talismo si distruggerà da solo 
certo non lo distruggerà il so
cialismo come si pensava in 

U ««Mesto politico che, in 
qualche modo, si impose a 
lei quando decise di scrive
re, facendo sentire U pro
prio condizionamento? 

Vorrei rispondere in due modi 
Per primo vorrei ricordare una 
discussione a cui partecipai a 
New York sul ruolo degli intel
lettuali romeni, il cui titolo era 
•La parola come arma» Lamia 
rispostali) efie per me la paro- ' 
la erà'quafcosa dfptù di un'ar
ma, era un miracolò che mi 
permetteva di scopnre il mon
do, di sfuggire al quotidiano 
Certo, scoprii anche il valore 
della parola come arma di cui 
lo scrittore è vittima, ma che 
può anche rivolgere contro gli 
altri In secondo luogo vorrei 
dire che lo scrittore deve segui
re le regole dell arte, e che I ar
te inventa in modo sempre 
nuovo le propne regole Essere 
scntton vuol dire allora essere 
artisti, ma non ci si può dimen
ticare che si è anche cittadini, 
che occorre mostrarsi onesti 
nella vita pubblica e che si ha 
quindi una particolare respon
sabilità nei confronti del pub
blico. , 

Solo come cittadini o anche 
come scrittori? 

Anche come scnttori, certa
mente, ma in un modo artisti
co, perché se si vuole espnme-
re solo un giudizio politico o 

no alla realtà sociale quello di 
avere un atteggiamento enti-
co, di guardare con interesse a 
tutto quello che succede nella 
vita quotidiana come nella vita 
pubblica, all'esr e ali ovest 
Una volta un amico mi disse 
che si era convinto che il siste
ma comunista tosse una mo
struosità quando aveva nove 
anni lo gli risposi che a nove 
anni ero uscito da un campo 
di concer tramento e comin
ciavo a stopnre la vita Solo 
più tardi a diciassette anni 
presi coscienza del sistema in 
cui vivevo Paradossalmente, 
però, il mio amico era iscnlto 
al partito comunista, mentre io 
non lo ero. 

Che tipo di scrittore è più fa
cile essere all'est, o cosa si è 
spinti i«d essere, un dissi
dente o un oppositore? E 
quanto all'occidente ha 
qualche Idea in proposito? 

Vi è sempre un rischio che si 
può correre come intellettuali, 
specie se si vuole combattere 
contro la situazione esistente, 
contro le istituzioni Non posso 
parlare per l'pdoidente, ma 

medesimi o Mettivi, o die in
vece la diversa» eredità stori
ca che il ci ratterizza impe
disca di gli ngere a soluzio
ni comuni a conclusioni 
analoghe? 

Non è facile rifondere Certa
mente oggi il rn >ndo è più pic
colo grazie .11 Tv e ai mass 
media Non * >l > si ha una co
noscenza im in diata degli av
venimenti in tutto il mondo 
ma si parla tinche una lingua 
più comune più universale 
che non nel passato I valon 
della vita mo< leima stanno im
ponendosi e' ippertutto, nella 
vita quotidiana di ogni Paese 
Non so se è tiri bene, certo è 
una realtà Rimangono tuttavia 
peculiantà e j iroblemi partico
lari, che conplicano questa 
tendenza gle l>< le alla moder
nizzazione Ojanto al modello 
occidentale e redo che occorra 
cominciare • pensare ad esso 
con maggior s<>nsocntico, che 
questo ades.ni sia possibile In 

passato Per questo credo c'ir, 
bisogna avere un atteggiarne n 
lo più critico verso il capitali 
smo, verso i suoi successi e 
/erso le sue debolezze, per i TI 
parare meglio dagli uni e dagli 
altri Vi sono molti pencoli in 
giro, fanatismi, nazionalismi, 
sistemi sociali impazzili Noi 
oggi non abbiamo un proge to 
valido di trasformazione socia
le, e quindi dobbiamo appro
fondire un approccio cntico al 
capitalismo, anche se non ù 
facile Non abbiamo un pro
getto per cambiare ma sappia
mo che quello che ha cerotto 
di realizzare il socialismo non 
funziona, non ha funzionato 

Sventure umane 
nell'Africa 
che sa ridere 

FABIO GAMBARO 

AmosTutuola 
•Povero, Baruffona e Malandrino» 
Feltrinelli 
Pagg 165, lire 26 000 

D i Amos Tutuola scnttore nigeriano 
di lingua inglese alcuni anni fa 
Adclphi avevano pubblicato La mia 
vita nel bosco dazlt spirili opera in 

^^^mmm cui erano compresi i due racconti 
che ali inizio degli anni Cinquanta 

lo avevano rivelato al mondo ocr duitalc A 
conferma del valore dello scrittore di Abookuta 
oggi nella bella traduzione di Itala Vivin ci vie
ne presentata un opera più recente Povero Ba 
ruffona e Malandrino romanzo-favola che Tu
tuola ha scritto nel 1987 

Nonostante i più di trent anni che separano le 
date di e omposizione delle due opere i loro ca 
ratten sono sorprendentemente vicini e alle sta 
no quella fedeltà alla tradizione orale del folkta 
le che è il carattere più tipico dell opera di Tu 
luola I suoi romanzi infatti nascono sempre 
dall elaliorazione delle fiabe e dei racconti tipi 
ci della radizione yoruba I etnia cui lo scr ttore 
apparile ne Si tratta di storie dominate da eventi 
soprannaturali e fantastici da vicende bizzarre 
e divertenti da mosm e divinila di ogni tipo in 
cui non è difficile scoprire la marcala trama sim 
colica che in modo sincretico sfrena riferimenti 
derivati dall animismo come dal cristianesimo 

Qui a dominare la scena sono tre personaggi 
bistrattati dal destino che il lettore segue nella 
loro imprevedibile e fantastica odissea lungo i 
sentieri della foresta da un villaggio ali altro da 
un avventura ali altra Nelle loro peripez e si 
conerei zza I ampio campionario delle sventure 
umane la cui origine è scolpita nei loro stessi 
appellativi che non a caso ncord ino povertà 
litigiosità e malvagità Non si pensi perù > un 
racconto dagli accenli tragici o drammatici da 
toche la forza di Tutuola sta proprio nella capa 
cita di plasmare un universo viv ice e atlegro 
che non di rado sconfina nella farsa e nella bur 
la, raggiungendo momenti di grande comicità 
A ciò si deve aggiungere la particolare fe'icità 
del linguaggiochc sfrutta tutta la ricchezza della 
cultura yoruba adottandone ali interno della 
lingua Inglese modi di dire, strutture sintafiche 
e discorsive indovinelli e proverbi del tipo -non 
c'è scorciatoia in cima alla palma» oppure «co
lui che ha svuotalo i suoi intestini se 1 è dimenti
cato ma chi dopo è passato a pulire non se lo 
dimentica) 

Povero Baruffona e Malandrino è dunque un 
romanzo divertente e assai diverso da quelli che 
comunemente si è abituati a leggere si tratta in 
fatti di un esempio di quella cultura alncana 
contemporanea che pur attenta alle trasforma
zioni in corso resta saldamente attaccata alla 
tradizione delle proprie ongini proponendoci 
cosi un immaginano assai lontano dal nostro 
ma non per questo meno affascinante 

Gustav Hennlngsen 
«L'avvocato delle streghe 
Eretici e inquisiton 
nella Spagna del Seicento» 
Garzanti 
Pagg 368. lire 39 000 

D a molte fonti inedi
te degli archivi 
spagnoli e dalle ol
tre undicimila pa-

_ . _ ginc manoscritte 
delle relazioni di 

un inquisitore spagnolo del 
Seicento Don Alonso de Sala-
zar che aveva avuto modo di 
sottoporre a una minuta ed at
tenta inchiesta mllleottocen-
dodue streghe e stregoni vie
ne fuori in tutta la sua vivacità 
e crudezza, il quadro di un uni
verso stregonico già noto attra
verso un ampia sene di pubbli
cazioni anche recenti Gustav 
Henningscn, uno degli studiosi 
danesi più impegnato nella n-
costruzione storica della sire-
gonena e dell attività inquisito-
nale, ha voluto tentare, sulle 
fonti indagate e registrate in 
una minuta bibliografia I ipo
tesi dell esistenza di un quadro 
organizzato della setta strego
nica quale era stato già propo
sto. In termini diversi e qui 
puntualmente revisionati da 
Margaret Alice Murray nel 1921 
in un suo celebre studio sul fe
nomeno in Europa occidenta
le 

L'uso scientifico dei docu
menti sembra autorizzare la 
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proposta dell esistenza di con
venticole organizzate nel Pae
se basco quali vengono fuon 
dai processi inquisitonali del 
1609 1614 Poveri monlanan, 
in prevalenza pastori sono at
traversati da un Invasione epi
demica di stregonena che 
sembra non possa essere spie
gata negli orizzonti di residui 
culti pagani o anche di forme 
di ribellismo di plebi rurali-pa-
storali Nelle confessioni spes
so concordanti gli attillati ad 
una segreta congrega delle 
streghe nconfermano un noto 
cliché Essi, in prevalenza don
ne adorano un demone cor
nuto che ha quattro o più cor
na, mani corno zampe di gallo 
piedi di oca emanante un feti
do odore e intorno a lui si riu
niscono nel sabba celebrato 
ogni lunedi e nelle vigilie delle 
grandi feste cristiane Ungen
dosi di un unguento verde e 
maleodorante, passano attra
verso il camino o per buchi e 
fori delle pareti e raggiungono 
un luogo delegato al rito infer
nale e vanamente indicato per 
Iniziare alla setta i neofiti, spes
so di età infantile e per realiz
zare altri comportamenti ben 

S. Carlo e i maccartìsti 
noti in tutta la letteratura stre
gonica (defloraz one di vergi
ni, messa nera 3 «alla rove
scia», osculano ani e cioè ba
cio del deretano del demonio, 
copula con il caprone demo
niaco ecc) Vengono tuttavia, 
da questo quadro descrittivo 
tutto fondato sulle confessioni 
e sui documenti alcuni ele
menti nuovi È invadente la fi
gura del rospo, vestito di abiti 
multicolori, guardiano e consi
gliere delle streghe, epifania 
diabolica, e i bambini iniziati 
fanno da mandriani e pastori 
di greggi di rospi, dai quali le 
streghe traggono veleni II ro
spo, lo si sa, era una delle 
componenti del filtro o del-
I unzione che le streghe utiliz
zavano per realizzare il volo 
estatico del sabba ed è questo 
un sicuro indino dell'esperien
za allucinatonada loro vissuta, 
perché operava sul sistema 
nervoso delle adepte quella 
polente sostanza allucinatoria 
che è la bufonma, contenuta 
nella pelle e nelle gì indole del 
rospo, potenziarne litri alluci
nogeni presenti nel f Itro 

Anche singolare ali interno 
degli elementi già noti, è la 
straordinaria presenza di bam-
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bini Iniziano decisi ac uwton 
degli adulti nelle pag ne pro
cessuali Né mi sembrino se
condane ai lini de I analisi 
delle tradizioni occulti eie II e-
poca barocca, le infoi nazioni 
offerte dalle inquisite >ull eu
carestia infernale, nel <> quale 
veniva offerta alle d mne al 
posto dell ostia, una » ic la di 
scarpa sulla quale era i ìc i sa la 
figura di Satana 

L'importanza eccezionale di 
questa cronaca delti umana 
follia resta I inlerven > ili un 
umanista che, nel 16 I mette 
in dubbio la realtà del i strego
neria e lo spiega secondo ipo
tesi puramente uman • Si trat
ta di Pedro de Valencia che in
tegra i significati dell ipera li
beratoria e intelligenti lei ma
gistrato inquisitore.cn a ricer
ca è de Licata, quel don Alonso 
de Sal.izar che cori glande 
acume per diretta e* i »nenza 
ed esponendosi in pn»i no. se
gnalò i meccanismi >li sugge
stione presenti nell < j idemia 
stregonica, dove ce ile>siom 
esplicite, di tipo fo lenente 
psicopatologico n as< ono 

spesso dalla reciproca influen
za che si scatenava dal model
lo culturale stregonico e dalla 
predicacene popolare di ge
suiti e frarcescam Ipotesi co
deste, che ormai fanno parte 
del nostro patnmonio antropo
logico che. connettendosi an
che ai meccanismi dell alluci
nazione e del visionansmo. n-
conoscono in queste notti del
la ragione una realtà in senso 
sociale streghe demoni, sab
ba esistono in quanto una so
cietà li proietta nell immagina
no partedpato come reale 
Qui e II Henningsen interviene 
con intelligenti note che indivi
duano rei izioni tipologiche fra 
tali forme di aberranza della 
presenza storica con i metodi 
del maccartismo e le tecniche 
del «lavaggio del cervello» 

Anche I bel libro di Romeo 
sulle forme di superstizione e 
stregoneria nella Contronlor-
ma italiana pnvilegia la dimen
sione sto-ica ed archivistica, 
che del resto in queste rcer-
che, è tipica della scuola na
poletana e ha avuto un suo 
eminente rappresentante in L 
Amabile <• più recentemente 

nelle ricerche di P Lopez Vi è 
quindi in tutto il saggio una 
sorta il preliminare nnunzia 
agli orzzonti dell antropologia 
storica ( quale è, per esempio 
presente e vigile in G Galas
so) Si conferma invece, quel
la rad cale impossibilità dello 
storicc di ndurre i polivalenti 
ambiti europei della caccia al
le streghe frail 1580 e il 1620 
ad un modello unico dove 
vanno accentuate invece le \a-
nazioni locali e le singole 
espenen 'e sloriche Di conse-
guenz 11 ) cautela che sarebbe 
stata e irrostrata per quanto n-
guarda 1" azione dcll'lnquisizio-
ne spagnola e di quella roma
na - una cautela che invitereb
be alla revisione di un tipico at
teggia Tento stereotipo dei si
stemi iriqulsilonali, meno vio
lenti di quanto non appaia - è 
una delle tematiche presenti in 
Romeo che. in ciò porta a 
chiarozz > di dati minuti e cro-
nistici una osservazione già 
avanzila da uno dei più grandi 
storici di il inquisizione, il Lea 
Avremmo in Italia e in Spagna 
una optante incertezza nei n-
guard di-Ila realtà della strego
nena quale è dimostrata non 

solo dai processi ma da'l am
pia trattatistica esaminata dal-
I autore Eccezione singolare 
sarebbe quella di Carlo Borro
meo e della sua azione terrifi
cante ed esaltati contro i casi 
di stregoneria Lo sicurezza 
dommatica sull azione diabo
lica era stata posta in crisi dal-
I epoca di G B della Porta (XV 
secolo), che aveva svelato le 
componenti allucinogeno del 
filtro e da una sene di lami e di 
preti che avevano scelto la via 
del dubbio e della critica fino 
alla precisa accusa annnquisi-
tonale di Federico van Spee e 
dalla sua «Cautio criminalis» 
pubblicatane! 1631 Le indagi
ni stonchc sulla stregonena si 
integrano nel libro sul ricorso 
ali esorcismo che Romeo fon
dandosi sui van trattati ani de
moniaci dell epoca ritiene 
crescente (ma si guardi anche 
1 imponenza della ritualità 
esoreistica documentata per 
tutto il Medio Evo dal Franz 
nella sua fondamentale opera 
sulle benedizioni ecclesiasti
che medioevali) E, sempre su 
basi archivistica e processuale 
si pone anche un anali» i sulle 
superstizioni e sulla lotta preil-
luministica contro di esie 
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